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E' composta da PCI-PSI-PSDI-PRI 

Eletta una nuova 
giunta alla 

Provincia di Latina 
, Il repubblicano Del Balzo alla presidenza - I compagni De Angelis, Vitelli e 
i . Bernardini assessori - Il rifiulo della DC per una soluzione di larghe intese 

La deflagrazione al centro tecnologico elettronico della Banca d'Italia in via del Mandrione 

Esplode nel laboratorio di prova 
un pannello antirapina: 10 feriti 
Un operaio della ditta veronese DUTO stav a verificando la solidità di un materiale spe
ciale particolarmente resistente alla lancia termica — Caduto dopo lo scoppio, ha ripor
tato la frattura della fronte — Lievi escoriazioni e contusioni per gli altri 9 infortunati 

Una giunta democratica, composta da PCI, 
PSI, PSDI e PRI è stata eletta ieri alla pro
vincia di Latina. Alla manifestazione della 
nuova amministrazione è stato insediato il 
repubblicano Severino Del Balzo, che ha 
raccolto il voto di 16 del 30 consiglieri, Han
no votato a suo favore il PCI (9 voti), il 
PSI (3), il PSDI (2) e il PRI (2). Contro si 
6ono espressi i 10 consiglieri della DC, l'uni
co rappresentante del PLI e 1 3 del M8I. 
Lo stesso schieramento ha eletto gli asses
sori: 1 compagni Fausto De Angelis (che è 
anche vicepresidente), Giovanni Bernardini, 
Pietro Vitelli; i socialisti Pietro Colaclcco e 
Giuseppe Farlgnoli e il socialdemocratico 
Tomaso Rossi. Assessori supplenti sono stati 
eletti Pasquale Matacchioni, del PSDI. e 
Raniero Oliva, del PRI. 

La giunta precedente — eletta l'8 settem
bre dello scorso anno — era composta dalla 
DC, dal PSDI e dal PRI. Soluzione mino
ritaria, disponeva soltanto di 14 voti in 
consiglio, era na ta come una soluzione « a 
tempo », con un programma concordato e 
approvato da PCI, PSI, DC. PSDI e PRI e 
con la prospettiva di un ulteriore confronto 
tra le forze democratiche per un governo 
basato sulle più larghe intese. 

Nel corso del contatt i e degli incontri che 
hanno avuto luogo nel corso di questi sei 
mesi, 11 PCI ha ripetutamente proposto la 
formazione di una giunta di larghe intese, 
eon la partecipazione di tut te le forze de

mocratiche e popolari. La DC, però, ha 
sempre rifiutato questa ipotesi, dichiarando 
la propria indisponibilità a partecipare ad 
un governo o ed una maggioranza della 
quale facessero parte organica i comunisti. 

Il risultato dei rifiuti democristiani è stata 
una crisi latente che ha finito per paraliz
zare l'attività della amministrazione. Solo 
l'iniziativa del PCI, che ha agito in stretto 
rapporto unitario con il PSI. è valsa, infine. 
a sbloccare la situazione. In una riunione 
avvenuta all'inizio del mese, infatti. 11 PCI. 
il PSI, il PSDI e il PRI hanno trovato un 
accordo per la formazione della maggioran
za che ha portato alla formazione della 
giunta eletta Ieri. 

I nodi che dovrà affrontare la nuova am
ministrazione non sono semplici, data la 
gravità della crisi economica e sociale che 
investe la provincia di Latina. La giunta 
democratica, comunque, intende muoversi 
sulle linee già delineate nel programma ap
provato a settembre, con le modifiche rese 
necessarie dall 'aggravamento della situazione. 

Nel prossimi giorni, intanto, verrà appro
vato 11 bilancio che la giunta precedente 
non era riuscita a portare in assemblea. Il 
documento finanziario è già pronto; la com
missione consiliare (che era presieduta dal 
compagno Vitelli) lo ha discusso nel mese 
Ecorso in numerose assemblee con 1 sinda
cati, gli amministratori comunali, i cittadini. 
Una serie di incontri estremamente fitta: 
26 in 29 giorni. Indicato dalla freccia II tetto sfondato t (nel riquadro) Renato Zannlnl, Il ferito più orava 

REGIONE: rinnovata l'intesa istituzionale 

Nominati i presidenti 
delle 8 commissioni 

I compagni Bagnato e Velletri alla guida della II (bilancio) e della VII (arti
gianato e industria) - Sei miliardi per le opere pubbliche negli enti locali 
Sciolti i patronati scolastici - Contributi agli artigiani del viterbese 

Il compagno Ciofl 
capogruppo regionale 

Borgna e Cacciofti 
segretari 

SI è riunito nel giorni scor
si il gruppo consiliare comu
nista della Regione che, do
po aver esaminato la situa* 
rione politica attuale, alla 
luce delle nuove esigenze sor
te dopo la formazione della 
giunta democratica PCI-PSI. 
ha proceduto alla elezione 
del proprio capo gruppo nel
la persona del compagno Pao
lo Ciofi. 

Del comitato direttivo del 
gruppo sono stati chiamati 
a far parte i compagni: An
ge-letti, Berti, Borgna, Cac-
ciotti. Ciofi. Ferrara, Lom
bardi. Raparelli. 

Inoltre il gruppo ha nomi
na to come segretari i com
pagni consilien Giovanni Bor
gna e Gioacchino Cacciotti. 

Per la sua attività il grup
po si avvale della collabora
zione di una segreteria, coor
dinata dal compagno Giulia
no Ferilli. Il gruppo PCI. in
fine. ha espresso un vivo rin
graziamento alla compagna 
Giuseppina Marcialis per la 
opera svolta con competenza 
e capacità, riconosciute da 
tu t te le altre forze politi
che, come presidente della I 
commissione. 

Finanziamenti per le opere 
pubbliche nei Comuni, assi
stenza scolastica e contributi 
agli artigiani sono i temi af
frontati ieri dall'assemblea re
gionale. Inoltre, nel quadro 
della rinnovata intesa istitu
zionale, è s tato fatto un al tro 
passo in avanti nella defini-

! zione dell'assetto degli orga-
t nismi del consiglio, con la no-
i mina dei presidenti delle 

commissioni ancora prive di 
direzione. 

La seduta è stata aper ta 
dal presidente Palleschi che 
ha espresso la condanna del
la Regione — per la giunta si 
è associato il compagno Fer
rara — per il feroce delilto di 
Milano (su questo riferiamo 
in altra parte del giornale). 

j Poi ha chiesto la parola il 
capogruppo socialista Santa
relli, il quale ha chiesto il rin
vio della discussione (previ
sta all'ordine del giorno) sul
la norma che vieta la rioppia 
professione per i medici o-
spedalieri. La commissione 
sanità, infatti, non ha potuto 

j ancora affrontare l'argomen-
1 to data l'enorme mole di la-
1 voro arre t ra to che si è tro-
I vata a dover smaltire. Biso-
| gna ricordare, a questo pro

posito. che la commissione, 
da quando il suo ex presiden
te Ranalli è stato eletto as
sessore non si è più riunita 
perché il vicepresidente, il de 
Splendori, non l'ha mal con
vocata. La questione verrà 
affrontata mercoledì e. quin-

riguarda la Istituzione del 
« fondo di rotazione » per il 
finanziamento delle opere 
pubbliche di interesse regio
nale e di competenza degli 
enti locali (Comuni, in primo 
luogo, poi Consorzi comuna
li, Province e comunità mon
tante) . Si t ra t ta di 6 miliardi 
che verranno messi a dispo
sizione degli enti per il con
creto avvio del lavori. 

Il consiglio ha poi votato 
la legge che sopprima 1 pa
tronati scolastici e ne tra
sferisce le competenze (assi
stenza. doposcuola, refettori, 
ecc.) ai Comuni. La trasmis
sione del beni e dei poteri 
dovrà essere realizzata entro 
il 31 luglio. 

Ultimo provvedimento, la 
ripartizione del contributi al
le imprese artigiane. La leg
ge interessa soprat tut to gli 
artigiani del Viterbese: a loro 
favore infatti verranno de
voluti i fondi che erano stati 
stanziati per le al t re provin
ce e che sono rimasti inuti
lizzati 

Ecco, infine, i presidenti di 
commissione insediati ieri: 
I Commissione (urbanistica 
e trasporti) Gigli, De; II (pro
grammazione e bilancio) Ba
gnato. PCI; III (enti locali 
Di Bartolomei. P R I ; IV (istru
zione e cultura) Rocchi. DC; 
VI (agricoltura) Muratore. 
PSDI; VII (artigianato, in
dustria e commercio) Velie-
tri. PCI; V i l i (personale e 
problemi del lavoro) De Ca-

Secondo la Procura della Repubblica l'inchiesta sarà lunga e difficile 

Sedo per i ministeri 
3300 le «berline blu» 

In più ci sono le centinaia di auto a disposizione degli enti statali e parastatali 
L'utilizzazione delle vetture dovrebbe essere limitata alle esigenze di servizio 
Una disposizione precisa in tal senso è venuta finora soltanto dalla Regione 

Sarà un'Inchiesta lunga e difficile. Questa è l'opinione della Procura della Repubblica di 
Roma che dovrà Indagare sulla vicenda delle < berline blu », le auto di Stato usai* Illegit
timamente. Per ora la magistratura dispone soltanto della copiosa documentazione fornita 
da alcuni organi di stampa: è da questa che partiranno i primi passi. I l campo in cui si 
svolgono le ricerche è molto vasto, va dai ministeri agli enti statali a quelli parastatali. Si 
tratterà di stabilire quante sono le auto in servizio, qual è la loro assegnazione ufficiale e 

soprattut to l'uso che ne vie-

Sparatoria ieri mattina a Cisterna 

Paralizzato un bandito 
colpito dalla polizia 

mini armati e mascherati che 
sono entrati nell'agenzia del 
Banco di Santo Spinto, sul
la via Appia. Un vigile not
turno che era di guardia è 
stato disarmato e imbavaglia
to. Poi i malviventi hanno co
stret to tutti con '.a faccia 
possessati di nove milioni in 
possesati di nove milioni m 
contanti che erano custodir: 
nella cassaforte. 

Infine i rapinatori sono u-
sciti. ma proprio quando sta
vano per nmettere piede sul-
l'« Alfetta ». dove c'era il 
quarto complice, è arrivata 
una pattuglia delia polizia 
stradale. Dopo un primo 
scambio di revolverate è co
minciato un inseguimento. I 

di. dovrebbe essere discussa taldo. indipendente. 
J In consiglio nella prossima II presidente della V Com-
. seduta prevista per venerdì. missione (sanità), il sociali-
i Veniamo ora ai tre prowc- sta Santarelli, è stato inse-
t dimenti approvati. Il p n m o I diato già giovedì. 

Si è conclusa con un vio
lento conflitto a fuoco una 
rapina compiuta ieri matti
na da quattro banditi arma
ti e mascherati in un'agen
zia del Banco di Santo Spi
n t o a Cisterna (in provincia 
di Lat ina): mentre i malvi
venti si apprestavano a fug
gire si sono imbattuti in una 
pattuglia della polizia stra
dale ed hanno incominciato 
a sparare. Gli agenti hanno 
risposto al fuoco inseguendo 
i fuggitivi, uno dei quali è 
stato raggiunto olla schiena 
da due pallottole. Si chiama 
Armando Martinelli ed ha 33 
anni. E' ricoverato all'ospe
dale di Pomezia con la pro
gnosi riservata: rischia di re
stare paralizzato alle gam
be. I suoi complici sono in- augnare lerreno. e ai ircui- j U n - m d a g i n e approfondita. 
vece riusciti a sfuggire alla , = c h g M r ^ hto- R e a l t à ^ a ^ g à dovu-

biato vettura. Sul!** Alfetta ». }° V^Zf^Sl&ll v-fn 
però, è rimasto il rapinatore ! t e d e i C ? n l 1 ' C ^ J ^ „ , r 3 ^ ' 
ferito, che e stato trasporta- i ™s*l°- S U i l l i magistratura pe

ne fatto da coloro cui sono 
destinate. 

E' difficile ricostruire 11 
quadro preciso delle auto che 
circolano nella capitale e in 
provincia con l'etichetta 
« Servizio di State ». Alcune 
cifre sono state diffuse ma 
non si t ra t ta di dati ufficiali, 
tali da fornire la base per 
un'indagine giudiziaria. .Si 
parla di 544 auto al ministe
ro di grazia e giustizia; di 
499 ai ìavori pubblici; di 386 
ai trasporti ; di 322 agli este
ri; 268 alle poste e telecomu
nicazioni: 2C9 al tesoro; 233 
all 'agricoltura; 215 alle finan
ze: 177 alla sani tà ; 152 ai 
beni culturali; 114 alla pub
blica istruzione 78 alla presi
denza del consiglio; 64 alla 
industria: in tut to oltre 3 300 
Altre centinaia di auto sono 
distribuite poi in altri mini
steri, negli enti parastatali e 
di diritto pubblico. 

Accertato il numero delle 
auto, il magistrato inquiren
te dovrà stabilire se la loro 
assegnazione è legittima. In
fine se l'uso che viene fatto 
delle vetture rientra nei com
piti lec.ti previsti per i « be-

In un capannone in via 
del Mandrione stavano pro
vando per conto di una dit
ta veronese la resistenza di 
un nuovo tipo di materiale 
destinato alla fabbricazione 
di cassette di sicurezza, quan
do la serpentina di gas che 
scorre all'interno del pannel
li, fra due strati di acciaio 
e di cemento, è esplosa. Un 
operalo è rimasto seriamen
te ferito alla testa, mentre 
altre nove persone — che as
sistevano all'esperimento — 
hanno riportato ferite più 
lievi, guaribili in pochi giorni. 

L'incidente è accaduto ie
ri matt ina alle 10.30. nel ca
pannone di proprietà della 
Banca d'Italia — adibito a 
centro tecnologico elettroni
co — situato al numero 230 
di via del Mandrione. Un 
operalo della DUTO — la 
agenzia romana dell'azienda 
ha sede in via Appia Nuo
va 667 — era incaricato di 
effettuare una prova dimo
strativa della resistenza del 
materiale prodotto dalla dit
ta veronese. 

L'operaio, Renato Zannlnl. 
43 anni, residente a Verona 
in via S. Giovanni Lapatota. 
ha dunque acceco il cannel
lo della lancia termica ed 
ha iniziato ad « attaccare » 
il materiale della DUTO. Do
po alcuni minuti, la fiamma 
ha raggiunto la serpentina 
nella quale scorreva il gas: 
una violenta esplosione ha 
immediatamente squassato il 
capannole. Tutti i presenti 
sono volati per terra, e Re
nato Zannlnl il più vicino al 
pannello, ha subito le con
seguenze più gravi. Nell'im
patto con il pavimento si è 
fratturato l'osso frontale e 
Il setto nasale. Trasportato 
da una macchina di passag
gio all'ospedale S. Giovanni. 
e stato ricoverato con una 
prognosi di quaranta giorni. 

Gli altri feriti, tut t i di
pendenti della Banca d'Ita
lia, sono Giuseppe Montai-
bano di 39 anni, abitante in 
via S. Pietro di Bastelica 
107, ricoverato con prognosi 
di 30 giorni, Lodovico Bor
ghi 51 anni, via Conca d'Oro 
371. Giovanni Petrera 46 an
ni. via dell'Edera 3. Bruno 
Boccia 41 anni, via Sarto
rio 60, Giorgio Sorrentino 27 
anni, viale Eritrea 8. Gio
vanni Frizza 37 anni, via Se 
stio Calvino 155. Giuseppe 
Drago 55 anni, via Pietro di 
Bastelica 107. Saverio Girrot-
tino 53 anni, viale Eritrea 9, 
Francesco Scenza 45 anni, 
via Tor Sapienza 38. tutt i 
con prognosi da 7 a 1 giorno. 

Sul posto, pochi minuti do
po l'esplosione sono giunti 
i vigili del fuoco che. do
mato con gli schiumogeni 
un principio d'incendio, han
no anche abbattuto una pa
rete che minacciava di crol
lare Sull'episodio la CGIL 
ha emesso un documento di 
condanna per la carenza del
le misure di sicurezza. 

laringectomizzati !! 
Amplicorcf 
e' la protesi fonetica 

per VOI 
interpellateci !! 
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Fitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. \> 
Perchè robusto come ci vuole. 

...il sistema forte! 
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banditi sono riusciti a gua- j £;"j'V,""""cf'lY"n»"' 
dagnare terreno, e al tredi- I n ,

T T
d5 ,L° J£tato ». 

SIMGA 1000LS 
L. 1 .975.000 

cattura. 
Erano le 11 circa. Ieri mat

tina. quando da un'« Alfet
ta » vio'a sono scesi t re uo- i to a'. 1 "ospedale dalia polizia. 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 

DOPO LA PRESA DI POSIZIONE DELL'EX CONSIGLIERE DI AMMINISTRAZIONE SACCHETTI 

Strumentali polemiche sul Pio Istituto 
La lettera inviata alla Regione presa a pretesto dal « Tempo » per un nuovo attacco alla giunta 
democratica — Una campagna che tende ad impedire un'opera di risanamento negli ospedali 

« II Tempo i prosegue la 
•uà campagna contro la giun
ta democratica della Re
gione. alimentando ancora I cui la giunta capitolina ha 

nel Pio Istituto rappresenta 
il Comune di Roma» facen
do notare che la delibera con 

polemiche pretestuose su: 
problemi della sanità. Ieri, il 
quotidiano di piazza Colon
na ha pubblicato una lette
ra, inviata al presidente del
la giunta e ai capigruppo 
della Regione, da Giuseppe 
Sacchetti, ex consigliere del 
Pio istituto per conto del 
PCI. dimessosi. Insieme ad 
altri 4 membri del consiglio. 

accettato la rinuncia del pre
sidente degli OO.RR., è suc
cessiva alla decisione delia 
Regione di sciogliere il con
siglio di amministrazione del
l'ente, La realtà è che D'An
gelo aveva nelle set t imane 
scorse dichiarato irrevocabi
le la sua decisione, e che la 
giunta comunale si è limita
ta a prendere atto, con ritar-

poco dopo che il presidente do. di uno s tato di fatto. 
dell'ente — l'avvocato D'An
gelo — aveva rinunciato al 
l'incarico 

Sacchetti, nel suo messag
gio. chiede alla giunta di 
rendere noto nel dettaglio il 
contenuto del fonogramma 
Inviato tempo fa alla Regio
ne dal ministro del tesoro. 
nel quale si invitavano g'.i 
amministratori della Pisana 
a mettere ordine nella situa
zione dei Pio Istituto, segna
ta da « gravi irregolarità >\ 
L'ex consigliere degli OO.RR. 
precisa nella lettera che la 
sua coscienza di pubblico 
amministratore si sente offe
sa dai sospetti avanzati dal 
ministero, e avallati dalla 
giunta. 

Utilizzando strumentalmen
te questo documento, a II 
Tempo » non perde la battu
ta per portare un nuovo at
tacco alia Regione; e sostie
ne l'operazione con rivelazio
ni — tutt 'al tro che sensazio
nali — sull'iter seguito dalle 
dimissioni di D'Angelo (che 

che comprometteva in modo 
pesante il funzionamento de-
g'.i ospedali. 

Per quanto riguarda '.e ri
chieste di chiarimenti avan
zate da Sacchetti, è bene ri
cordare che il provvedimen
to di nomina di un commis
sario d'avvocato Congedo). 
non ha avuto, nelle mtenzio-

| ni della giunta regionale, al
cun carattere punitivo. Lo ha 

I affermato lo stesso presiden
te Ferrara, davanti al consi
glio regionale, e in occasio
ne dell'incontro che ha avu
to con gli amministratori de
gli OO.RR. « Il punto — ha 
detto Ferrara — non è quel
lo di punire né di mortifica
re il consiglio di amministra
zione; si t ra t ta invece di da
re un taglio netto, per eli
minare il Pio Istituto, che 
da patrimonio della colletti
vità si è trasformato in una 
piaga per Roma ». 

L'intera questione. d"altra 
parte, e la stessa nomina di 
un comm-ssano, è stata sot

toposta nei giorni scorsi ad 
un ampio dibatti to in consi
glio. Ne! frattempo Congedo 
si e insediato nel suo mea-
r.co. dopo che il commissa
rio di governo ha ratificato 
la decisione della giunta. 

A cosa mira dunque, in 
questa situazione, la campa
gna di cui il « Tempo » s: è 
fatto promotore? L'unica ri
sposta che si può dare a que
sta domanda è che esistono 
ancora forze interessate a 
creare il caos negli ospedali. 

' giocando un'altra volta sulla 
! pelle degli ammalati . 
j Ne la lettera di Sacchetti. 
; ne le « rivelazioni » del « Tem-
; pò», portano alcun elemento 
; di novità nella polemica. E" 
I imposibile non rilevare a 
, questo proposito, come l'ini

ziativa dell'ex consigliere — 
che nei giorni scorsi si è di
messo dal PCI. affermando 
che già più volte aveva ma
nifestato l'intenzione di la
sciare il parti to — appare 
fuori tempo. Avrebbe avuto 
un valore e un significato 
diverso se fosse s ta ta presa 
prima della nomina del com
missario. e del dibatti to in 
consiglio regionale. La noti
zia dell'invito del ministero 
a « riportare la gestione de
gli OO.RR, in una situazio
ne di normalità amministra
t iva». era stata infatti an
nunciata da tempo. Il nostro 
g.ornale l'ha resa nota più 

| di quindici giorni fa. quan-
i do il dibatti to sulla questio-
I ne del P.o Istituto era an-
, cora aperto. 

f il partito' 
) 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — E' 
convocata per oggi alle ore I O , in 
sede, la riunione del Comitato Re
gionale. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO lunedi in federazione alle 

17 .30 con il seguente O d C : 
) « Situinone politica e liste eletto

rali * . Relatore L. Petroselli. 
C O M I T A T O D I R E T T I V O lunedi 

in Federazione alle 9 O.d C : « Si
tuai.one politica e liste elettorali ». 
Relatore L. Petroselli. 
SEZ IONE SCUOLA lunedì ir. Fede
razione alle 16 ,30 Gruppo di La
voro sulla Sperimentazione (C. 
Morgla-Ruff ini ) . 

ASSEMBLEE (domani) a N U O 
V A OSTIA alle 11 Sport e tempo 
libero ( A i u d i ) ; PORTUENSE V I L 
L I N I alle I O Attivo situazione po
litica ( M e d a ) ; VELLETRI «Ile 9 . 3 0 
situazione politica ( F . Ve l l e t r i ) ; 
lunedi TORBELLAMONACA alla 19 
lui trasporti (Capr iol i ) . 

C C D D . R O V I A N O domani alla 
10 .30 con il Gruppo Consiliare 
(Andreoh) . 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE 
lunedì alle 9 in Facoltà. 

Z O N E — < CENTRO * lunedi 
a TEST ACCIO alle 2 0 Segatene 
di zona Commissione elettorale • 
segretari di seziona ( P i n n a ) ; 
• EST * lunedì in Fede-azione a>!e 
15 ,30 segreteria (Fa lomi ) . 

i C O M I Z I — D R A G O N A doma-

! ni a l e 10 ( R i t c n ) - L ICENZA do-
! man. a!ie 16 .30 ( O . Mane.ni ) . ' 
! F.G.C.I. —- O M ' C I A M P l r . O ', 
j ore 10 com.zio (Ve l t ron i } . OST IA ' 

N U O V A ore 17 d battito sull'ar- • 
tifascismo (Leon i ) : OSTIA centro I 
ore 16 .30 ali ENALC Hotel mar,-
fsstinone spettacolo con balletto 
Vietnamita (Borgna) . ! 

Domani: OSTIA N U O V A ore 17 
Dibattito sull'occupaz cr.e e q j é - I 
stione giovanile (Ve l t ron i ) . C I A V - i 
P I N O ore 16.30 dibattito su::a | 
droga (Pompei) . 

PROSINONE (domani) — P I -
C L I O (Pzza Roma) ore 10 .30 co-
miz'o (A. Lisa De Santls) ; S. 
FRANCESCA ore 9 . 3 0 riunione dei 
4 C D . di Veroli per definire la li
sta (Mazzol i ) ; TERELLE r.unione 
sui consultori (Rosa Pelisi) . 

L A T I N A (domani) — A P R I L I A 
ore 19 comizio (D 'Aless 'o) ; BOR
G O PODGORA ore 9 assemblea 
(Lungo): SPERLNOGA ore 1 3 . 3 0 
comizio (Luber t i ) . 

RIETI (domani) — CITTA' 
DUCALE ora 10 congresso (Francuc-
c i ) ; M O N T E B U O N O ora 17 con
gresso (Bocci): Cantalupo ore 1 7 , 
comizio (Angel t t i ) . 

V ITERBO: (domani) — BAS-
SANO R O M A N O ore 10 iss sul
la crisi (Angela G i o w g n o " ) : SA
G N O REGIO ore 11 cormz.o (La 
Bolla); ACQUAPENDENTE e-e 
16 .30 man.les « i o n e FGCl ( V e 
l e ) : V I T O R C H I A N O ore 11 co
mizio (Spolet t i ) . 

| naie, d: conoscere ì bilanci 
i di osmi ministero e desìi cn-
| ti delio Stato e dei parastato 
I L'uso delle auto. però, è 
| s ta to sempre un argomento 
I .scottante perchè coinvolge 
j soprattut to alti funzionari 
| dello Stato Per eliminare eh 

abusi sarebbe necessaria una 
! deposizione precisa: che le 
! auto venissero usate soltan-
! to per rnetoni di servizio. 
• In tal ien»o. per ora. si è 
| espressa soltanto la Regione. 
j mentre da alcuni ministeri 
' =ono arrivate le prime « n -
• aposte « alle denunce degli 
! abusi. Si afferma che molte 
• au ' o sono mes=e a disposizio

ne per garantire non soltan-
i to l*<teft:cacia del servizio» 
• ma anche i'.ncolumità rii 
! ?ross; funzionar- Fra questi 
• Ì ; fanno ! nom. di alti magi-
j strati , d. rappresentanti di-
! olonut.ci in servizio al rnìni-
1 stero degli esteri, di dirigen-
1 t. d: alcun: ministeri deli-
| ra t i (come quello degli Inter

ni e della difesa) che potreb-
! bero essere motivo di «zzrev 
' «ioni a causa del loro deli

cato lavoro 
Indubb.an'.ente esistono ca-

del genere, ma si t ra t t a 
' di ecrez.oni che non posso-
• no inf.ciare una resola che 
! dovrebbe valere per tut t i . Lo 

•j«o delle auto di Sta to da 
parte d: fami!.ari o addirit-

! tura di am.ci. invece, è un 
i costume ben d.ffuso. che va 
I sradicato ne] p.ù breve tem

po possib.le. 
Riuscirà l'inchiesta giJdi-

I ziana della Procura d; Ro-
! ma nel suo tentativo d: m > 
I ralizzazione? 

SUkBIHM 

VIA FLAMINIA NUOVA KM. 7 
tei. 3275942-3273864 

M*nu 
SINICA 

ALL'ARGENTINA 
CONFEZIONI € ABBIGLIAMENTO 

con grande successo 

la 
continua 

vendita 
per rinnovo locai 

Lutto 
Si è spenta il 28 aprile, al

l'età di 68 anni, la compagna 
Tosca Palombo, iscritta alla 
sez. Villa Gordiani. 

Al marito, compagno partl-
g.ano Alfonso Poverini, alle 
V.sV.e Marisa ed Eleonora, ai 
generi Aido Tozzetn. segreta 
n o naz.onale del SUNIA. e 
L.v.o V..^o'.; segretario della 
cedala GATE. le condoglian
ze de.la sezione e dell'Unità. 

«a prezzi di realizzo 
anche 

per gli artìcoli estivi 
ROMA L.GO TORRE ARGENTINA. 6-TEL. 6569673 

http://naitiin.fi

